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ñSe si cambiano solo i programmi che figurano nei documenti, 
senza scalfire quelli che sono nelle teste, 

lôapproccio per competenze non ha nessun futuroò 
                                                                                             (P. Perrenoud)  
 

 

 

La scuola italiana ha una duplice prospettiva: puntare sulle conoscenze e le abilità oppure agire 
come gli altri organismi internazionali che scelgono lôottica delle competenze.  
Queste diverse epistemologie accentuano il divario del nostro Paese rispetto agli altri.  
Le Indicazioni per il curricolo (2007), tracciano un curricolo verticale coerente dai 3 ai 14 anni  
delineano unôidea di unitariet¨ che porta alla costruzione di un quadro comune. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per realizzare un progetto educativo per competenze non bisogna puntare solo sulle abilità di 
base, ma è necessario anche rafforzare i livelli di capacità e di comprensione dei nostri ragazzi, 
attrezzarli di più sul piano culturale.  
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In Italia abbiamo solide basi per impostare il tema delle competenze.  
- Bruno Ciari, già nel lontano 1970 parlava di una scuola di base dai 3 ai 16 anni, scandita in 
traguardi graduali e progressivi, organizzati attorno ad alcuni assi culturali strategici.  

- Dal 1991 negli Orientamenti per la scuola dellôinfanzia si parlava gi¨ di competenza con un 
approccio sperimentale in cui lôidea di competenza investiva varie dimensioni dello sviluppo 
(cognitive, sociali, emotive) e sottolineavano lôimportanza di costruire situazioni per un 
apprendimento attivo e partecipato.  

- Nelle Indicazioni per il curricolo si parla non a caso degli ñambienti di apprendimentoò.  

- Piero Boscolo parla di competenza come ñapprendimento di qualit¨ò, che mette in gioco, oltre 
alle conoscenze dichiarative dei contenuti - in una visione interdisciplinare organica - anche le 
capacità procedurali e i linguaggi (conoscenze immaginative), mettendo in gioco motivazioni, 
emozioni, socialità.  
 
In questa ottica, il curricolo verticale per competenze si avvale di una didattica interattiva e 
dialogata allôinterno della classe che sperimenta un metodo di lavoro dôaula basato  
sui processi da attivare e le  capacità metacognitive,  
sul clima favorevole per una partecipazione emotiva attraverso situazioni dalle quali 
derivano curiosità, domande, problemi da affrontare.  

 
Se il ñprincipianteò ¯ colui che sa, il ñcompetenteò ¯ colui che sa cosa fare con ci¸ che sa, 

mettendo in gioco le proprie attitudini, i ñdialoghi interniò  
e gli strumenti esterni che ha a disposizione.ò 

 
Nel mettere in pratica un curricolo verticale per competenze, gli insegnanti devono avere chiari il 
profilo finale, le strade da percorrere sulla base dei bisogni degli allievi, gli strumenti necessari,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INSEGNARE 

VALUTARE 

APPRENDERE 
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All'interno degli elementi proposti delle Indicazioni Nazionali (cultura - scuola persona - 
traguardi per lo sviluppo delle competenze - ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻύΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
!ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ aŀƎƴƻ  Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ŎǳǊǊicolare in cui 
vengono esplicitati i percorsi, i contenuti, i metodi, i tempi, le strategie operative, i criteri e 
gli strumenti di verifica/valutazione, relativamente ai traguardi di competenza in uscita che 

delineano il Profilo dello Studente. 
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Le nuove Indicazioni Nazionali, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale con D.M. n.254 del 16 

novembre 2012, costituiscono il documento programmatico a cui tutte le scuole italiane fanno 

riferimento. Esse rappresentano uno sfondo pedagogico e culturale che, a sua volta, fornisce una 

precisa ed ampia idea di scuola che accompagna lôallievo dai 3 ai 14 anni. 

óôIl sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento il quadro delle competenze-

chiave per l'apprendimento permanenteôô definite nel 2006 dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio dellôUnione Europea (rif. Nuove Indicazioni Nazionali). 

Ogni istituzione scolastica costruisce il proprio percorso formativo sulla base dei traguardi per lo 

sviluppo delle competenze che vengono definiti per ogni disciplina del curricolo di base e per i 

campi di esperienza della Scuola dellôInfanzia. 
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La riflessione su una nuova modalità di organizzazione scolastica, quella che prevede la 
verticalizzazione dei 3 ordini di scuola (Scuola dellôInfanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado ) in 
un unico Istituto Scolastico, detto "Comprensivo", pone in evidenza una serie di innegabili 

vantaggi dati da una soluzione di verticalità: 

  

 

 
Nuclei fondanti di un curricolo verticale per competenze sono i processi cognitivi trasversali, 

attivati allôinterno dei campi di esperienza, degli ambiti disciplinari/assi culturali.  
Nellôinsegnamento per competenze non si deve privilegiare la dimensione della conoscenza (i 
saperi) e la dimostrazione della conoscenza acquisita (le abilità ad essi connessi), ma bisogna 

sostenere la parte pi½ importante dellôinsegnamento/apprendimento: lo sviluppo dei processi 
cognitivi, cioè lo sviluppo delle capacità logiche e metodologiche trasversali delle discipline 

 
In allegato e sul sito web il curricolo verticale disciplinare con i traguardi delle competenze 

e gli  obiettivi dôapprendimento disciplinari 

Curricolo  Verticale  

La realizzazione della continuità  

educativa-metodologico-didattica 

La condizione ottimale per garantire  

la continuità dinamica dei contenuti 

Lô impianto organizzativo unitario; 

L'utilizzazione funzionale  

delle risorse professionali 

La continuità territoriale 
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In coerenza con il quadro delle competenze-chiave per l'apprendimento permanente definite 

dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell'Unione europea i docenti dei tre ordini di scuola 
hanno elaborato una progettazione educativo didattica per nuclei tematici trasversali riferiti a 
sviluppo di competenze in ambito socio-relazionale, scientifico-ambientale e storico-culturale 
stabilendo per ognuno di essi percorsi, strategie operative e competenze in uscita. 
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ñPer adattarsi in modo flessibile a un mondo in rapido mutamento e caratterizzato da forti 
interconnessioni, ciascun cittadino dovrà disporre di un'ampia gamma di competenze 
chiave, una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto." 
La nozione di competenze chiave serve a designare le competenze necessarie e indispensabili 
che permettono agli individui di  prendere parte attiva in molteplici contesti sociali e contribuiscono 
alla riuscita della loro vita e al buon funzionamento della società; sono tali se forniscono le basi 
per un apprendimento che dura tutta la vita, consentendo di aggiornare costantemente  
conoscenze e abilità in modo da far fronte ai continui sviluppi e alle trasformazioni. 
 

 

COMPETENZE 

CHIAVE 

 

SCUOLA 

DELLôINFANZIA 

 

SCUOLA 

PRIMARIA 

 

SCUOLA 

SECONDARIA 

PRIMO GRADO 

 

Comunicazione 

nella 

madrelingua 

 

Utilizza un repertorio 

linguistico adeguato alle 

esperienze ed agli 

apprendimenti compiuti 

nei diversi campi 

dôesperienza. 

 

Padroneggia la lingua 

italiana ed interagisce 

sul piano linguistico con 

diversi interlocutori 

Comprende messaggi 

di genere diverso. 

 

 

Padroneggia la lingua 

italiana in forma orale e 

scritta ed interagisce 

sul piano linguistico nei 

vari contesti culturali e 

sociali. 

 

Comunicazione 

nelle lingue 

straniere 

 

Mostra curiosità ed 

interesse nellôaffrontare 

situazioni nuove . 

 

Eô in grado di 

esprimersi a livello 

elementare in lingua 

inglese ed affrontare 

una comunicazione 

essenziale. 

 

 

Interagisce in diverse 

situazioni comunicative 

in lingua inglese e 

affronta una 

comunicazione 

essenziale in una 

seconda lingua europea 

(francese/spagnolo) . 



POF  2015/2016                                                                        30                                    LΦ/Φ ά!ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ aŀƎƴƻ ά wha! 

 

 

  

 

 

Competenze 

matematiche 

scientifiche 

tecnologiche 

 

Mostra curiosità ed 

interesse,pone 

domande e confronta 

ipotesi e spiegazioni. 

 

Analizza dati e fatti 

della realtà,sperimenta, 

sviluppa e applica il 

pensiero matematico e 

il ñproblem solvingò 

nella vita quotidiana. 

 

Padroneggia le 

tecniche di calcolo ed 

applica la logica nei 

problemi. 

Analizza dati e fatti 

sapendo identificare 

tesi ed ipotesi 

 

Competenza 

digitale 

 

Mostra interesse per 

le nuove tecnologie. 

 

 

Ha buone competenze 

digitali ed utilizza le 

tecnologie informatiche 

per lo studio e la 

ricerca. 

 

Utilizza le tecnologie 

dellôInformazione e 

della Comunicazione 

per lo studio,la ricerca e 

la comunicazione in 

rete. 

 

Imparare a 

imparare 

Utilizza le attività 

ludiche ed il materiale 

di gioco per nuove 

possibilit¨ dôazione e 

di conoscenza. 

Possiede un patrimoni 

odi conoscenze di base 

ed è capace di 

impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in 

modo autonomo. 

Organizza il proprio 

apprendimento 

attraverso 

lôacquisizione, 

lôelaborazione ed il 

consolidamento di 

nuovi apprendimenti. 

 

Competenze 

sociali e civiche 

Interagisce con gli altri 

rispettando le 

principali regole 

sociali. 

Rispetta le regole 

fondamentali della 

convivenza civile. 

Agisce 

consapevolmente 

ponendosi in maniera 

positiva verso gli altri. 

Partecipa in modo 

costruttivo ed efficace 

alla vita sociale e civile. 

Spirito 

dôiniziativa 

e di 

imprenditorialità 

 

Dialoga,si confronta e 

progetta. 

Ha spirito dôiniziativa e 

collabora attivamente in 

gruppo.  

Dimostra originalità e 

spirito di iniziativa 

traducendo le idee in 

azioni. 

 

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

Mostra creatività nelle 

proprie attività 

artistiche ed 

espressive. 

Coltiva interessi 

culturali e sviluppa le 

proprie potenzialità nei 

campi espressivi ed 

artistici 

Si impegna in campi 

espressivi ed artistici in 

relazione alle proprie 

inclinazioni coltivando e 

sviluppando potenzialità 

e talenti. 
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Quello della competenza è un concetto dinamico e complesso, risultato di un intreccio a più 
dimensioni: 
 

¶ Sapere(dimensione cognitiva): 
 riguarda il possesso di conoscenze e lôorganizzazione dei concetti ad esse collegate. 

¶ Saper fare (dimensione operativa o procedurale):  
concerne le abilit¨ che caratterizzano le azioni che il soggetto pu¸ compiere con lôuso di tali 
conoscenze. 

¶ Saper comunicare (dimensione comunicativa): 
riguarda la capacità di comunicare significati con linguaggi via via più formalizzati. 

¶ Saper essere (dimensione affettiva):  
coinvolge le motivazioni e le disposizioni interiori del soggetto che accetta di mettersi in 
gioco, conferendo un senso alle proprie conoscenze e abilità. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella definizione di questo curricolo verticale per competenze trasversali si è cercato di individuare 
i saperi essenziali adeguati cognitivamente agli studenti delle varie età, mettendo al centro 
l'alunno e il suo apprendimento, valorizzando le discipline come strumenti di conoscenza e di 
progettare un percorso rispondente alle diverse esigenze per garantire la  
parità e l'accesso anche a coloro che, a causa di svantaggi educativi determinati da circostanze 
personali, sociali, culturali o economiche, hanno bisogno di un sostegno particolare per realizzare 
le loro potenzialità educative. 
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 Di conseguenza le scelte metodologiche didattiche mirano a : 
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In base allôart. 8 del Regolamento dellôautonomia (D.P.R. 275 dellô8 marzo 1999) le istituzioni 
scolastiche possono, in coerenza con gli obiettivi di tipo educativo definiti, arricchire lôofferta 
formativa destinando una quota del monte ore annuale ad attività stabilite dal Collegio dei Docenti.  
Si tratta di un percorso formativo che si aggiunge ed integra il curricolo predisposto a livello 
nazionale, ed ¯ frutto di unôattenta ricognizione e analisi dei bisogni e degli interessi degli alunni.  

Per il corrente anno scolastico si destinerà una quota pari al 15% del curricolo nazionale da 

utilizzare in modo flessibile, per la realizzazione di interventi di                              :  
 
- recupero e potenziamento  linguistico-espressivo- artistico 
 ( scuola primaria e secondaria di primo grado)  
- recupero e potenziamento logico- matematico-scientifico 
 ( scuola primaria e secondaria di I grado)  
- La vita sul territorio   
( tutti e tre gli ordini di scuola).  

 RECUPERO 
POTENZIAMENTO 

LINGUISTICO 
ESPRESSIVO 
ARTISTICO 

RECUPERO 
POTENZIAMENTO 

LOGICO 
MATEMATICO 
SCIENTIFICO 

VITA SUL 
TERRITORIO 

 
SCUOLA  
INFANZIA 

-Recupero e sviluppo 
delle potenzialità 
espressive  
-Utilizzare varie 
tecniche e modalità 
espressive; 
-Utilizzare in modo 
creativo materiali e 
anche quelli di 
recupero; 
-Educare alla scoperta 
dellôarte,al bello e al 
senso estetico; 
-Esprimere ed 
interpretare emozioni e 
sentimenti; 
-Sviluppare le proprie 
abilità manuali; 
-Osservare ed 
elaborare elementi e 
fenomeni naturali 
cogliendone 
caratteristiche e 
trasformazioni. 

-Educazione scientifica 
Sperimentale 
-Acquisire specifiche 
abilità di 
osservazione,ricerca,      
sperimentazione; 
costruzioni di modi di 
ñguardareò in modo 
scientifico; 
-Sviluppo di 
rappresentazioni 
mentali efficaci ed 
operative; 
 
 

Coordinamento motorio 
ed emozionale 
Contribuire alla 
maturazione del 
bambino; 
Promuovere la presa di 
coscienza del valore del 
corpo; 
-Saper  coordinare i 
movimenti in  rapporto 
a sé,allo spazio,agli 
altri,agli oggetti; 
-Conoscere relazioni 
spazio-temporali; 
-Sviluppare la 
sensibilità musicale e 
ritmica; 
-Consolidamento 
flessibile degli schemi 
motori di base; 
-Sviluppare un 
immagine positiva di sé. 
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 RECUPERO 
POTENZIAMENTO 

LINGUISTICO 
ESPRESSIVO 
ARTISTICO 

RECUPERO 
POTENZIAMENTO 

LOGICO 
MATEMATICO 
SCIENTIFICO 

VITA SUL 
TERRITORIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA  
PRIMARIA 

  
Recupero e 
potenziamento 
italiano 
con schede 
dispensative e 
compensative a 
piccoli gruppi e/o 
classi aperte 
 
 
-Sviluppare capacità 
espressive attraverso 
differenti linguaggi e 
integrare talenti 
specifici 
 
-Esplorare lôArte 
figurativa 
Approccio alla storia 
dellôArte 
 
-Laboratori di ceramica 
e con ass. IEVA 
  
-Laboratorio di 
Fotografia 
 
-la musica come 
linguaggio universale 
lôOpera a scuola 
 

 
Recupero e 
potenziamento 
matematica 
con schede 
dispensative e 
compensative a 
piccoli gruppi e/o 
classi aperte 
 
 
-Energie rinnovabili e 
risparmio energetico 
con prog. Il sole in 
classe 
 
-Focus tematico 
sullôalimentazione sullo 
stimolo di EXPO 2015 

 
Utilizzare la scuola e il 
territorio come dei 
laboratori,luoghi di 
apprendimento attivo 
 
-Corsi di Minibasket con 
ASD Basket Roma Sud 
 
-Corsi di ballo con 
associazione Tersicore 
E Danze popolari con 
sc.danza Choros 
 
 
- Saper  coordinare i 
movimenti in  rapporto 
a sé,allo spazio,agli 
altri,agli oggetti -
Progetto Vela 
 
-Studio e ricerca sul  
proprio territorio e agro 
Pontino ,fiume 
Tevere,litorale e 
Macchia mediterranea 
 
-Solidarietà diretta con  
la Giornata della 
Donazione del sangue 
(sc. v. Ghiglia) 
 
-Collaborazione con 
FAI 
 
-Cittadinanza e 
costituzione per 
sviluppare il senso 
civico consapevole 
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In allegato e sul sito web i progetti che appartengono al curricolo locale con descrizione 
del progetto,obiettivi,finalità e durata 

 RECUPERO 

POTENZIAMENTO 

LINGUISTICO 

ESPRESSIVO 

ARTISTICO 

RECUPERO 

POTENZIAMENTO 

LOGICO 

MATEMATICO 

SCIENTIFICO 

VITA SUL 

TERRITORIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA  

SECONDARIA 

  
Recupero e 
potenziamento di 
italiano secondo 
fasce di livello 
 
 
-Corso di latino 
-Recupero di Italiano 
-Italiano per gli 
stranieri 
 
-La musica come 
linguaggio universale 
Coro e Orchestra 
dellôIstituto 
 
-Teatro Integrato 
 

 
Recupero e 
potenziamento 
matematica 
secondo fasce di 
livello  
 

-Sviluppare il senso 
civico con progetti sulla 
legalità con la 
partecipazione della 
Protezione Civile 
 
- Educare al benessere 
psico-fisico  
-educare al rispetto 
ambientale con 
interventi dellô AMA 
 
-Corsi di ballo con 
associazione Tersicore 
e conoscenza del 
popolo e delle tradizioni 
spagnole  
 
-Sviluppare il piacere 
della lettura e 
conoscere autori 
contemporanei 
attraverso i progetti 
della biblioteca 
scolastica   
 
-Attività a favore della 
solidarietà  e  
cooperazione per 
sviluppare un senso civico 
partecipativo 
Progetto Pro Zambia 
con concerti sul 
territorio 
 
-Progetti sportivi e tornei 

che favoriscano 
lôautostima e il senso di 
appartenenza al gruppo 
 
-partecipazione a 
Concorsi 
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A. LE FINALITÀ 

Le finalit¨ principali della scuola dellôinfanzia sono: 

¶ Sviluppo dellôidentit¨ personale 
¶ Sviluppo dellôautonomia 
¶ sviluppo delle competenze 

Queste finalità si raggiungono attraverso tre percorsi metodologici: 

¶ Il gioco 
¶ Lôesplorazione e la ricerca 
¶ La vita di relazione 

 

 

B.  Il CURRICOLO 

 

Le Indicazioni Nazionali per i piani personalizzati delle attivit¨ educative nella scuola dellôInfanzia 
individuano gli obiettivi specifici di apprendimento allôinterno di cinque ambiti del fare e dellôagire 
del bambino, in cui è possibile individuare specifiche aree di apprendimento per lo sviluppo delle 
competenze: 
 

 il s® e lôaltro 
 il corpo in movimento 
 linguaggi, creatività, espressione 
 i discorsi e le parole 
 la conoscenza del mondo 

 
 
Gli obiettivi dellôesperienza educativa sono presentati in una serie coordinata di proposte che si 
concretizzano in unità di apprendimento diverse in relazione ai tempi, ai ritmi, alle capacità dei 
bambini come singoli e come gruppo. 
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Di conseguenza la didattica della scuola dellôinfanzia si avvale di tutte le strategie e gli strumenti 
che consentono di orientare, sostenere e guidare lo sviluppo e le competenze del bambino (vedi 
Progettazione curricolare). 
La scuola dellôinfanzia statale persegue la formazione integrale dei bambini dai 3 ai 6 annidi et¨ ed 
è sensibile ai bisogni di ognuno attraverso progetti personalizzati, laboratori e attività in piccolo 
gruppo. 
 
 
Essa si pone le seguenti finalità: 
 
 

 Sviluppare lôidentit¨ 
 Sviluppare lôautonomia 
 Sviluppare la competenza 
 Sviluppare il senso della cittadinanza 

 
 

Lo sviluppo dellôidentit¨ comporta lôimparare a stare bene e sentirsi sicuri nellôaffrontare nuove 
esperienze in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e sentirsi riconosciuti come 
persona unica e irripetibile                           . 
 
Lo sviluppo dellôautonomia comporta lôacquisizione della capacit¨ di interpretare e controllare il 
proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; 
realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere 
aiuto; esprimere con diversi linguaggi i propri sentimenti e le proprie emozioni; esplorare la realtà 
e comprendere le regole della vita quotidiana; assumere atteggiamenti sempre più responsabili. 
 
Lo sviluppo della competenza porta il bambino a riflettere sullôesperienza attraverso lôesplorazione, 
lôosservazione e lôesercizio al confronto; a descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce 
personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; a sviluppare 
lôattitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati                          . 
 
Lo sviluppo del senso della cittadinanza porta a scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di 
gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, 
lôespressione del proprio pensiero, lôattenzione al punto di vista dellôaltro, il primo riconoscimento 
dei diritti e dei doveri; pone le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al 
futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura. 
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C. METODOLOGIA 

 
Gli obiettivi saranno perseguiti attraverso: 
 

1. La programmazione e le attività educative  
didattiche in sezione. 

2. I rapporti con i genitori secondo le seguenti modalità: 

¶ assemblee di sezione e di intersezione; 

¶ colloqui individuali; 

¶ colloqui su richiesta per situazioni particolari o problemi contingenti 
 

     

ORARI 2015/2016 

 

TEMPO ANTIMERIDIANO  

DAL LUNEDI' AL VENERDI' ORE 8.15/8.30 - 13.15 

TEMPO NORMALE  

 

 

 

 
Post scuola dalle ore 13.15 alle ore 16.15 
 
Servizio a pagamento offerto dall'Associazione La Carovana delle 
Emozioni 

Mensa: 13.15-14.00 

Servizio mensa a pagamento con quota fissa mensile a CIR FOOD 
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La scuola primaria ha la finalità di promuovere il pieno sviluppo della persona. 

Per realizzarla la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 

frequenza; cura l'accesso facilitato per gli alunni diversamente abili, previene l'evasione 

dell'obbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con ogni mezzo il miglioramento della 

qualità del sistema di istruzione. In questa prospettiva la scuola accompagna gli alunni 

nell'elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della 

cittadinanza attiva e l'acquisizione degli alfabeti di base della cultura                . 

Fin dai primi anni del percorso formativo, la scuola svolge un fondamentale ruolo educativo e di 

orientamento, fornendo all'alunno le occasioni per capire se stesso, per prendere consapevolezza 

delle sue potenzialità e risorse, per progettare percorsi esperienziali e verificare gli esiti conseguiti 

in relazione alle attese.  La scuola primaria mira all'acquisizione degli apprendimenti di base come 

primo esercizio dei diritti costituzionali. Agli alunni che la frequentano deve essere offerta 

l'opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, affettive, sociali e di acquisire i saperi 

irrinunciabili. Si pone come scuola formativa in cui, attraverso lo sviluppo del pensiero riflessivo e 

critico, si arriva alla formazione di cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello 

locale a quello europeo. L'organizzazione della scuola primaria si articola in due cicli  

¶ un triennio (prima, seconda e terza classe)           

¶ un biennio (quarta e quinta classe) 

TEMPO SCUOLA  2015/2016 

Tempo normale  

Monte ore annuo 957  Quota nazionale 85% 814 ore  Quota locale 15% 143 ore 

Tempo pieno 

Monte ore annuo 1320  Quota nazionale 85% 1122 ore  Quota locale 15% 198 ore

TEMPO NORMALE  28 ORE   

4 giorni dalle 8,30 alle 13,30 
1 giorno dalle 8,30 alle16,30 

 

TEMPO PIENO     40 ORE    

Dal lunedì al venerdì  dalle  8,30 alle 16.30  

SERVIZI   
           

Pre-scuola dalle ore 7.30 alle 8,30 

Servizio a pagamento offerto dall'Associazione la Carovana delle Emozioni 

Mensa Cirfood (Comune di Roma) : n.3 turni  ore 12/13/14. 
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Lõingresso a scuola degli alunni ¯ alle ore 8,30  . 

I docenti avranno cura di essere presenti alle ore 8,25 per lõaccoglienza nelle classi  

 

 

 

 

 

SCUOLA 

VIA GHIGLIA 

Uscita Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Classe  I A 13,30 13,30 16,30 13,30 13,30 

Classe  II A 13,30 16,30 13,30 13,30 13,30 

Classe III A 13,30 16,30 13,30 13,30 13,30 

Classe IV A 13,30 13,30 16,30 13,30 13,30 

Classe V A 16,30 13,30 13,30 13,30 13,30 

Classi I/II/III/IV/V C           16,30 16,30 16,30 16,30 16,30 

Classe ID/IID/IID/VD 16,30 16,30 16,30 16,30 16,30 

 

PLESSO 

AXA 

Uscita      

Classi I/II /III/IV/V   A          13,30 13,30 16,30 13,30 13,30 

Classi I/II/III/IV/V  B         13,30 16,30 13,30 13,30 13,30 

GHIGLIA I TURNO  ore 12 II  TURNO  ore 13 III  TURNO  ore 14 

Lunedì I C       I D     II  C II D     III C      III D IV C    V C   VD  VA  

Martedì I C       I D     II  C II D      III C     IIID  II A IV C   V C     VD   III A 

Mercoledì I C       I D     II  C II D     III C      III D   IA IV C    V C    VD   IVA 

Giovedì I C       I D     II  C II D     III C      III D IV C    V C     V D 

Venerdì I C       I D     II  C II D     III C      III D IV C    V C     VD 

AXA I TURNO  ore 12,30 II  TURNO  ore 13,30 

Martedì I  B       II B       III B     IV B    V B 

Mercoledì                     I A       II A   III A     IV A     V A 

40 




